
 

 

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

CONOSCERE I RISCHI 
 

SETTORE D’INTERVENTO PROTEZIONE CIVILE 

 

AREA D’INTERVENTO INTERVENTI EMERGENZE AMBIENTALI 

 

OBIETTIVO GENERALE 

L’obiettivo generale del progetto è quello di promuovere il benessere della popolazione di minore età e anziana oltre 
i 65 anni, entrambe le categorie con disabilità, sostenendo interventi/azioni volte a ridurre il valore del rischio sul 
territorio di riferiment, analizzando il rapporto tra disabilità e protezione civile, attraverso il quale, viene suggerita 
una modalità nuova di affrontare il tema della cittadinanza e delle emergenze. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Obiettivo specifico n°1 
 

 Incrementare nel disabile il livello di conoscenza e di cognizione dei rischi del proprio territorio in relazione 
anche allo specifico contesto abitativo  

 
Obiettivo specifico n°2 
 

 Promuovere nuovi servizi e attività volte a favorire l’autonomia della persona diversamente abile e la sua 
integrazione sociale in relazione ai concetti di autosoccorso e auto protezione in caso di emergenza; 

 

PRINCIPALI ATTIVITA’ 

Attività A.1: Mappatura dei servizi esistenti e dell’utenza 
 

 compilare le schede informative dei servizi 

 tenere ed aggiornare l’archivio, anche informatico 

 digitalizzazione delle informazioni pervenute all'interno della banca dati dell'ente 
 
Attività B.1: Accompagnamento all’apprendimento (Per i disabili in età scolastica) 
 

 supportare operativamente e logisticamente gli insegnanti ed i responsabili dei servizi socio – assistenziali nel 
corso dei colloqui iniziali 

 compilare le sezioni delle schede personali dei beneficiari non relative a dati sensibili e/o riservati 

 tenere ed aggiornare l’archivio, anche informatico 

 supportare i giovani disabili nel corso delle attività anche nelle attività di doposcuola e parascolastiche 
 
Attività B.2: Accompagnamento all’apprendimento (Per i disabili di età superiore ai 65 anni) 

 

 supportare operativamente e logisticamente gli assistenti sociali nello svolgimento delle attività 

 compilare le sezioni delle schede personali dei beneficiari non relative a dati sensibili e/o riservati 

 tenere ed aggiornare l’archivio, anche informatico 

 supportare gli anziani disabili i nel corso delle attività con i disabili anche nelle attività di doposcuola e 
parascolastiche 
 

Attività B.3: Stimolazione cognitiva 
 

 organizzazione logistica degli interventi di approfondimento 

 curare i dettagli logistici ed organizzativi delle visite ludico/ricreative 

 organizzare logisticamente e strumentalmente i laboratori per la fruizione dei supporti multimediali 

 organizzare le attività di gruppo programmate 
 

Attività C.1: Costruzione di un percorso di relazione coi beneficiari e la progettazione di nuove attività educative sulla 
costruzione della cultura del rischio e rivolte ai disabili 
 

 organizzazione logistica degli incontri 

 compilare le schede informative relative alle barriere architettoniche 

 tenere ed aggiornare l’archivio, anche informatico 

 organizzare le attività programmate 
 

Attività C.2: Organizzazione di incontri tematici di sensibilizzazione e prevenzione e sui rischi del territorio 
 

 organizzazione logistica dei percorsi di sensibilizzazione 

 organizzare spostamenti 

 seguire le operazioni di stampa del materiale informativo 

 somministrare e raccogliere i questionari di monitoraggio e valutazione 

 sistemare i risultati 

 predisporre resoconti e grafici espositivi dei risultati 
 



 

 

Attività D.1: Attivazione di momenti di confronto con le figure di riferimento 
 

 organizzazione logistica degli incontri 

 compilare le schede informative 

 tenere ed aggiornare l’archivio, anche informatico 

 somministrare e raccogliere i questionari di monitoraggio e valutazione 

 sistemare i risultati 

 predisporre resoconti e grafici espositivi dei risultati 
 

Attività E.1: Diffusione del rapporto tra Protezione Civile e disabilità 
 

 organizzazione logistica e strumentale degli incontri 

 organizzazione logistica della partecipazione dei relatori 

 attuare il piano di pubblicizzazione degli incontri 

 convocazione dei partecipanti 
 

 
Relativamente a ciascuna delle attività sopra descritte, i volontari in S.C. sono responsabili di: 

1. Mappare i servizi territoriali presenti nel territorio con individuazione chiara dell’offerta (comprendendo 
anche i servizi offerti dalle associazioni di volontariato e dal terzo settore) 

2. Programmare in collaborazione con i servizi attivi iniziative volte alla prevenzione e alla protezione e/o 
collaborare a quelle già avviate 

3. Promuovere e diffondere le iniziative fra le fasce di disabili minori e anziani 
4. Gestire le iniziative programmate e verificare che vengano svolte le attività secondo il programma 

periodico 
5. Coadiuvare i responsabili nell’illustrazione dei contenuti delle attività ai beneficiari 

 Redigere verbali ed altre registrazioni 

 


